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mente nel lato occidentale, sotto a S. Marina, è una ragazza in devoto atteggiamento, con 
libere le treccie bionde : veste di verde con manto azzurro.

15. Plemenjanà (Seiino). —  Chiesa di S. Salvatore. (Tavola 9, n.° 1) (1).
Dei due fondatori, quello che stava dipinto sopra un pilastro della parete meridionale 

è ora quasi del tutto svanito. Nel campo dell’arco seguente è una donna, in atto di genu­
flettersi. Il suo manto azzurro è listato di rosso ; porta monili al collo ed agli orecchi ; in 
testa ha una cuffia bianca, ricamata a più colori.

F I 3 .  381 ----  *  K A K O D H IK JI (S E L IN O ) ----  R I T R A T T I  D E I  SA C E R D O T I G IO V A N N I E  N IC EFO RO ,

N E LLA  C H IE SA  D I S . M A RIA .

16. Ibidem. — Chiesa di S. Giorgio — 1410. (Tavola 9, n.° 3).
Dei cinque fondatori dei quali resta traccia nella parete di mezzogiorno, il solo Verivo 

è ancora conservato. Ha lunghi i capelli e rada la barba. Il vestito bianco, stretto al collo, 
è  rigato a losanghe diagonali in rosso ; scuri i calzari, la cintola ed il berretto.

17. Kàndanos (Seiino). — Località Sevremjanà, chiesa di S. Maria. (Tavola 10, n.° 2).
I due fondatori, dipinti nel lato di mezzodì, sono rappresentati ancora in giardino. 

Emanuele Sculicafti, dalla barba scura un po’ brizzolata e dai begli occhi castani, veste di 
abito chiaro ed ha il capo coperto di un cappello di paglia. La moglie porta il consueto 
costume bianco e giallo, con manto rosso. Unitamente reggono la chiesa.

(!) È  la stessa chiesa di S. Salvatore, di cui più alla frazione di Sevremjanà. 
volte si tenne parola, e che può anche assegnarsi


